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ANNO VII. Maggio-Agosto J 920 N. 5-8. 

CRONACA DELLE BELLE ARTI 

(Supplemento al « Bollettino d'Arte» ). 

RACCOLTA ARCHEOLOG. BARGAGLI 
A SARTEANO. 

La. raccolta archeologica che si .conserva 
nel palazzo Bargagli a Sarteano, fu costituita 
dai sigg. Bargagli, e specialmente dal Mar­
chese Piero, col frutto di ritrovamenti fortuiti 
e di estesi scavi nei terreni di loro proprietà, 
così in territorio di Sarteauo come in Comune 
di Casole d'Elsa, e, per una piccola parte, 
anche con acquisti fatti specialmente in Chiusi. 

Gli oggetti di acquisto hanno un interesse 
secondario, sebbene fra essi vi siano due no­
tevoli cippi con figure in bassorilievo e un 
busto xoanico in pielra, di stile chiui?ino ar­
caico (74r-749-740), nonchè alcuni bronzi di 
buona conservazione e di un certo pregio 
artistico, quali, ad esempio, due situle, un 
boccale (300-302) quattro fiaschette a lamina 
sbalzata (388-39r ), due specchi graffiti (436-
437) e una teca di specchio con bella rappre­
sentazione in rilievo (44r). 

E per vero l'in teresse di tali oggetti non è 
tanto intrinseco, quanto determinato dai ri­
scontri che presentano coi materiali trovati 
nel territorio di Sarteano. 

Anche i materiali provenienti dagli scavi 
nelle loca lità di Querceto e S. Antonio in 
Comune di Casole d'Elsa non hanno grande 
importanza; essi peraltro documentano loca­
lità a rcheologiche del Volterra no. Dal podere 
Le Ville a Q uerceto, provengono molti oggetti 
etruschi di epoca relativamente tarda: orefi­
cerie (442 -552-553), strigili di bronzo, sti li 
d'osso, m onete; ma l'unico monumento rag­
guardevole è un lastrone frammentario di 
pietra calcare, fornito di iscrizione etrusca, 
il q uale serviva 'per chiu sura alla porta della 
tomba della Poggiola a Querceto stesso (633). 

Speciale interesse archeologico e topogra­
fico hanno invecè i ritrova menti fatti nelle 
proprietà Bargagli iptorno a Sarteano per un 
raggio di oltre tre chilometri, e cioè nei po­
deri di Sferracavalli, a Sud; Tombe a Esl; 

S. Politta?'i a Nord; Solaia e Albittaia ad 
Ovest; Casolimpio e Pia1ltpo1'celli a Sud-Ovest, 
e lIfontaridso a Sud-Est (I). 

Tali ritrova menti sembrano provarci che 
proprio nel sito di Sarteano o su lle prossime 
alture vissero popolazioni antichissime che 
usavano le selci scheggiate e' levigate; e certo 
dipoi quel sito medesimo fu abitato fino dalla 
più remota epoca etrusca (2) . 

Anche i Romani si stabilirono colit, special­
mente verso la sponda del torrente Astrone 
che scorre fra Sarteano e Chiusi, dove si sco­
prirono ava nzi di costruzioni in opus retiClt­
latmn, forse appartenenti a terme (3), fistulae 
aqltariae (IOOO) 'ed anfore; e in un sepolcro 
del vicino podere Le Tombe, una bellissima 
coppa di Marco Perennio, coperta da un 
piatto di fabbrica egua lmente aretina (303). 

Stazioni preistorich~ d'età eneolitica e rano, 
a quanto pare, sulle pendici della montagna 
di Cetona, donde venne ro all a collezione Bar­
gagli pnnte di freccia e coltelli in selce scheg­
giata ed asce levigate; e forse da Cetona si 
stendevano per tutta la zona a sud di Sar­
teano, poichè anche le loca lità di Solaia e 
Pia?'/tp01'celli hanno dato oggetti di selce, e 
presso l'Astrone si trovò una bell'ascia di rame 
piatta, a margini leggermente rialzati. Ma per 
tutta l'epoca etrusca e fino a ll'età romana 
credo possa ammettersi che un notevole centro 
abitato fosse proprio nel sito del moderno 
Paese di Sartea no, perchè a un ch ilometro e 
mezzo a sud , nella località Sfen-acavalli, si 

(I) Rilievo deLL'I s til. Geogrn lì co Militare l: 50000, 
fO 1 ~9 l, e I ~ l II. 

(2) DE~NIS, Ci/ùis aud Cellle/eries oj E/ntrw , 3, 
II, p. 365. 

,3 , IL GM'U RIl '''', in Nolil3ie degli scavi, 1892, 
p. 307, parla di du e edifi c i termali fra l' Astron e e 
Sarteano: l 'uno di e tà augustea, donde proven­
gono quattro l astre di terracotta con bassirilievi 
di arte campana o lazia le, l' altro forse di età 
adrianea , se da esso proviene la fistula. aqlj.a1'ùl 
con l'i sc rizione: -I- L .AELIVS. IANVARIVS. MF 
Il .~ 
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scoprì un va. to se polcreto paleoetrusco (1-293 
e 743 -745); altre tombe di epoca etrusca ar­
ca ica e ra no a Casolimpi o ed Albinai<l a sud­
o~' est (878- 883), me ntre a circa due chil om etri 
a nord, in loca lità Santo Potinari, e ra no le 
successi ve tombe de l V secolo e posterior i, 
con vasi a r. r. (304-592 - 626); e fin alm e nte a 
circa tre chi lo metri ad est, in voc. Le Tombe, 
numerose ca mere sepolcrali con urne scolpite 
(700-72I-727-738) de l pe ri odo etrusco romano 
(sec. III. - r. a . C.). 

In gene rale g li scav i d i Sa rtea no, eseguiti 
per conto dei Sigg. B:l rgagli e sotto la lo ro 
diretta sorvegli ,l1lza, furo no condotti con cura , 
in modo da sa lvare tutto il materia le che si 
rinve niva per destinarlo all a r:l ccolta locale, 
e si tenn e nota de ll a proveni e nza de i singo li 
oggetti, ma no n si te nn e separato il contenuto 
di ciascuna tomba e quasi mai fu redatto il 

Sm'!eall o. 

Col lez ione de l march . Pi e ro B a r [!a g li. 

verbale degli scavi, cosicchè non ci è possi­
bile conosce re quale e ra la disposizione degli 
oggetti nelle si ngole se polture, la loro asso­
ciazione e stratificazio ne. 

Per buona so rte abbia mo comunicazioni di 
perso ne competenti, redatte in epoca molto 
vicina a quell a de ll e scoperte, pro prio per 
q uei sepolcreti che ha nno fo rnito maggiore 
copia di mate ri a le inte ressa nte , e cioè per 
que lli in loc<l lità S/e,-racavalti e Le Tombe. 

Nel podere d i Sferracavalli , a circa un mi­
g lio a sud di Sarteano, fra il 1875 e il 1879 
fu scoperto un ampio sepolcreto appartenente 
alla più a ntica fase de lla civiltà etrusca . Degli 
scavi, condotti dallo stesso Marchese Piero 
Bargagli, ebbero conoscenza diretta l'Ispettore 
loca le degli scavi, P. Na rdi -De i e W. H elbig(r ) 
che ne di ede ro brevi cenni. Da questi ci da l 
riscontro del mate ri ale ricavia mo che a Sfe r­
racavalli si scoprirono oltre 150 tombe, pe r 

O) P. N ... ol-DEI in No tiz ie degli Scavi, 1879, 
p. 329-330. - W . H "LBIG in Bull. dell' 1stit . di CO I'Y. 

arc/leol. , 1875, p . 233-235, e 1879, p. 233-237 . 
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la maggio r pa rte a pozzetto e alcune poche 
a z Ì1'o. 

I pozzetti, p er lo più quad ra ngolari, scavati 
nel te rre no ve rgi ne e rivestiti di ciottoli e sassi 
mura t i a secco, conte ne vano una rozza olia 
cin era ri a con avanzi di cada"ere combusto, 
co n piccole stovigli e e con oggetti di bronzo 
o d'altra materi a , disposti dentro o intorno 
al cin era ri o. 

Il pozzetto poi e ra chiuso da una pietra 
discoidale a g uisa di s.cudo, e talora da due 
o tre simili pie tre sovrapposte con uno strato 
di terra fra l'una e l'a ltra . Iu qu alche tomba 
la suppell ettile stava sopra la pie tra che im­
m ediatamente proteggeva il ci nerario. 

Ciner<lrio e tovigli e, d'impasto bruno ed 
impuro, e ra no f<l tti a mano: i primi a forma 
di o ll a ovoidale con due manichi, di cui uno 
sole vasi ro mpe re pe r rito fun ebre, oppure con 
qu attro protuberanze sull 'ome ro; le altre in 
forma dì anfore, bocca li , tazze, ca li ci, specie 
di sa liere; g li uni e le altre quasi sempre 
prive di ornamenti goemetrici incisi, e perciò 
simili ai vasi del ben noto sepolcreto pal eo­
etrusco di Poggiorenzo presso Chiusi (I); di 
alcuni framm e nti di vasi lavorati al tornio, di 
argi ll<l rossastra, con ornamento di striscie 
brune, a quanto pa re di sti le geometrico­
orientale, non si può dire se appartenessero 
alle to'm be a pozzetto o alle me no antiche 
to mbe a ziro . 

. I bronzi consistono in fibule, per lo più a 
na vicella e <ld arco serpeggiante, rasoi con 
m anico im bullettato, catenelle e rotule servite 
come capocchie di aghi crin ali (2). V'erano 
pure oggetti in ferro: fibule di grandi dimen­
sion i, lame d i coltelli e cuspidi di la ncia, spi­
rali; e infin e acini d 'a mbra o d i pasta vitrea 
pe r collane. Purtro ppo però non possiamo sa­
pe re qua li di qu este suppellettili appa rtenes­
sero a i semplici pozzetti più primitivi del tipo 
di quelli di Poggio Renzo, e qua li alle Tombe 
specialmente dette a ziro. L' H e lbig ri corda 
che nel sepolcreto di Sferracavalli da lUI esa­
minato, in dodici casi su centocinquanta, l 'oli a 
cin e ra ria e ra conservata entro un o ziro di ter­
racotta rossa stra e che i ra soi di queste tombe 
a ve va no il manico di un sol pezzo con la lama, 
anzichè imbullettata su di essa . 

(I ) Sul sepo lc reto chiu s ino di P oggio Renzo e 
le s ue s uppe ll e ttili conse rvate al Mu seo Archeo­
I<>g ico di Firen ze , v . MILANI , A1Hseo Tof>ogl'afico 
d ell'Etrur ia, p. 61, e G .. ida del R .O AIuseo al'clt . di 
p'':rollse, I ) p. 231. 

(2) Per l'u so di la li rOlell e, v. appunto il canapo 
filtil e c hiu s ino pubblicalo da l Mil a ni nel Afuseo Ita­
liall o di alltichità classica, J , tav . VIII, 14 a. b . , 
ne l quale s i vede che una di esse Sla a ll a estremità 
deJ1a capiglialura di un a donna. 
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Il pode re Le Tombe, a tre chilometri da 
Sarteano verso il torre nte Astrone, prende il 
nome dal g ra n numero di tom be a nti che spe­
çialmente a camera, che già si vedevano o 
facilmente si scoprivano in esso. E di là pro­
viene molta (; svariata suppellettil e funeb re, 
in minor pa rte antichissima, come vasettì di 
stile ita lo- geometrico e protocorinz,io (449-
527) e fibule in bronzo a navicell a, ma in pre­
dominanza di epoca etrusco-romana II I-I 
sec. a. C.), come urne in a labastro e in tra­
vertino scolpite , applicazioni figurate per vasi 
di bronzo, orelicerie, m a nichi di specchi e ~et­

tini di osso, vasi di vetro e ceramiche aretine. 
La bella coppa a retina, già ricordata (:\03), 

della fabbrica di Marco Perennio, cope rta da 
un piatto pure a retino . e ra in un loculo, chiuso 
da un tegolo. 

Ma il monumento di gran lun ga più impor­
tante fra tutti que lli scoperti nel podere Le 
Tombe è l' ipogeo se polcrale de ll a fa migli a 
Cmnere (I). Il l° lu g li o 1835 fu colà ritrovata 
casualmente una tom ba e cam era, scavata nel 
masso, preceduta da luuga e larga strada, con 
la porta chiusa da un embrice assai g rande, 
recante la seguente iscrizione : (2) 

VELIA SENTI AD UNATNAL RADU MSNASA 

CUMERU NIA. 

Dentro alla tomba e lungo la strada d'ac­
cesso erano disposte quattordici urne cine­
rarie in ala bastro con rappresentazio ni scol­
pite in rilievo s ull a cassa, con figura ' recum­
bente sul coperchio e, quasi tutte , con iscri­
zioni etrusche, nelle quali apparisce sempre 
il gentilizio nelle form e C1tmere (5 volte), C1t­

meresa (3 volte) CltmerltSa (I volta) Clt1/tenmta, 

che non lascia dubbio sull 'apparte nenza del se­
polcro a quella fami g lia (3). 

Fra le urne , due specialmente sono note voli 
nOI. tanto pei soggetti, assai frequenti in mo­
numenti simili , quanto pe r a lcun i dettag li de lle 
rappresentazioni, per la fresca e vigorosa ese­
cuzione dei rilievi, pe r la vivacità dei colori 
che li animavano (4). 

L'una (730), con l'iscrizione ar1td senti1late 

Cltmeresa, supera tutte per la nobiltà dello 

( I) Sulla sco pe n a, c fr. Bo llettino dell' I stituto di 
co,,'. aycheot., 1836, p . ~O e 'segg. (MAZZETTl , e 1 8~ 0, 

p . 151 e segg. (BRA UN): 
(2) Corpus ' i1lscYiptionum et rusca. I'lt lll, U~l. 
(3) V. CorPlls iuscr. etl'., 1422-1431. Su l ge ntilizio 

CUlIlere e le s ue descrizioni, v. W. S CHULZE , Gesclti­
cMe tateinisehey Eigennamel'l, p. 65, 318, 324, 327, 
347, 535. 

(4) V. pe r ie urne o lt re le n Oli z ie del M ,UZET TI 
e del BRAUN n e i Il. cc . del. Bull. dell'Ist. 1836 e 1t!40. 
nI<NNIS 3, II, p. 36~; F. B.HGAGLI-PETIWCC I , IIfonte­
pttlciano , Chillsi e la Val di Ch iana senesl', in Ita­
lia al'tistica , serie I , n . 31, figg. a . p . 109, 110, e K il RT E, 
Unte etl'IIsche. 

rg 

sti le . Rappresenta Oreste in Tauride; Ifigeni a 
riconosce suo frate llo ne ll o stra nie ro che essa ' 
sta per sacrifica re ad Arte mi de. Oreste nu do, 
siede su ll 'a ltare e la sorell a ritta appoggia il 
capo a lla spa ll a di lui in mesto abbandono, 
mentre un g ue rri ero disarma Pil ade per' sot­
toporlo all o stesso rito di sa ng ue . 

L 'a ltra (73 r ); con la scritta a?' nd C1t1?leresa, 

è notevole perchè sul cope rchio, acca nto a ll a 
solita fig ura di pe rso naggio sdraiato, con un 
rltytoll nell a d . ci fa vede re un fa nciullo, che 
il Mila ni credette rappresentare T ages, ispi­
ratore degli indovini. Ne l rilievo è ritratta, 
con crudo rea lismo, la morte di Eteocle e 
Polinice; l'uno cade tra fitto da una specie c!i 
tridente a punte ricurve, l'a ltro da un g iavel­
lotto che fa schizzar fuori i visceri d a ll 'ad­
ùome. I compagni san vicini e li sostengono: 

el mezzo lI na Cnria a lata, poggia il pi~de si-

Sa1'tea Ii O. 

Collezion e d c i m arch. P iero Bar gagl i. 

nistro sopra un altare e spegne la to rcia, quasi 
ad esprimere il trionfo della morte sui con­
tendenti. 

Lo stil e è q ui più vigoroso che accurato e 
i colori, rosso , g iall o, celeste, si ma nte ngono 
cosi vivi co me in poche a ltre nrn e . 

* * * 
Nel pa lazzo }3argagli a Sarteauo g li oggetti 

furono ordinati con cnra , ma a seconda della 
loro specie piuttosto che dell'associazione e 
distribuzione topografica; a ciascun oggetto o 
g ruppo di oggetti fu dato un nume ro , e cosi, 
in base a lle indi cazio ni fo rnite da llo stesso 
ma rchese Piero Bargagli, fu possibile a l prof. 
Milani di red igere Ull e lenco, del tutto som­
maI io, dei principa li m ate ria li cle lia collezio ne. 

Ultimamentè, consulta to ta le e le nco mano­
scritto in ri scontro con g li oggetti, ho creduto 
utile di ampli a rlo e di completa rlo nella form a 
in c ui lo presen to, quale appe ndice a lle os­
servazioni sopraesposte. 

LUIG I PERNIER. 
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APPENDICE. 

GALLERIA AL SECONDO PI ANO. 

Vetri1la l, a sùtistra. 

r-39. V asi d i te rracotta, scavati nelle tom be 
a rcaich e del pode re voc. Sfe rracavalli, 
a sud di S arteano : olle cin e ra rie , a n­
fo re, bocca lini , tazze, ca li ci, costit.u e nti 
il corredo fun e bre; per la maggior 
parte lisci ed a lcuni pochi con sem­
plice deco raz io ne impre~sa o g ra ffita. 

L'oli a 6 è di tipo vi ll a novia no, se nza 
orname nti g raffiti, co n un sol ma ni co; 
due a ltre , 4, 5, a corpo ovale, hanno 
presso il coll o a lc une protu beranze 
cornute e so no cope rte da ciotole di 
tipo vi ll anovia no. Il n. 2 è un coper­
chi o di cin era rio a cono tro nco imi.­
tante un a testa uma na coi tratti d e l 
volto rozza me nte indicati a rilie vo 
come nei vas i della Troade e nei ca­
no pi chiusi Il i. otevoli pure alcune 
anforette 1,35,39, a corpo g lobulare , 
con due a nse vertica li a na stro, con 
decorazione impressa a punti e linee . 
L'anforetta 35 conse rva a nche il co­
pe rchio ; 30, n a\'i ~e lla rett::t ngola re; 
24,kotyliskos protocorinzi a . 

40-45. Fusaiole di t. c., campanelle e cate­
ne lle di bro nzo, face nti parte della 
suppe ll ettile di dette tombe. 

46- Pe nto lin o fittil e di rozzo impasto con 
coperchio fornito di a nsa di presa . 

47-197 . Fibule di bronzo per la maggior parte 
trovate cl entro i vasi sudcletti; sono 
in preclominanza a navicella, st ri ate 
oppure ornate di cerch ietti; alcun e 
acl arco serpegg i::tLlte , con g lo betti . 

198-244. Oggetti di fe rro cle li a medesima pro­
ve ni e nza, e cioè: molte fibul e a navi­
cell a, dell e qua li una (242), g ra nclis­
sima; uno strig il e (217), alcuni col­
te lli, tre cuspicli di la ncia, una spira­
lin a (229). 

245 - 293 . Altra minuta suppellettil e .in bronzo, 
osso, ambra cleJle tombe stesse . Di 
bronzo: a rmille, ca mpa nell e, spirali, 
framme nti di un fibbione; una cuspide 
cii la ncia, 5 rote ll e - ca pocchi e di aghi 
crinali, tredici rasoi lunati, cii cui uno 
(285) con fibul:l infi lata ne ll 'occhi e llo 
del ma nico. Alcuni fra mm e nti di osso 
la vorato pe r rivestime nto di fi bule 
(267) e mo lti chi cchi cii collana in pasta 
vitrea ocl ambra (274-276). 

Vetrina Il, a destra: 

300-302. Due situle e un boccale in bronzo, li sci. 
Acquisto. Provenie nza no n accertata. 

303. Gra ncl e tazza di te rra di color rosso­
cora llo, cii fabbri ca aretina, trovata da l 
ca v. D ome ni co Ba rgagli e ntro una 
pi ccola tOlllba ch iusa da un a tegola 
ne l podt! re voc. Le Tombe, acl es t cii 
Sartea no. È ornata di rili evi: d ue finte 
a nse con m ascheroni e s ul corpo una 
ZO lla con rosette a fogli ami in m ezzo 
alla qual e è la marca MPRN de;la ce­
le bre fabbri ca di Marco Pere nnio ; 
presso il pi ede un a zo na con fogli e 
l,a nceolat e . La coppa è cope rta da un 
bel piatto, lu cente per bella vern ice 
color casta no, fo rnito pure di m a rca 
aretina. 

304. Stamnos a f. r. cii sti le g reco a nd ante . 
Pe rsonaggio barbato, ritto, avvolto 
nc ll'himation ; a i due lat i due ar­
c ie ri. Da un a tomba del podere "oc. 
S. Apolli1la1-e a no rd di Sarteano. 

305-307- 320. Un 'a nfo retta, boccali e calici cii 
bucche ro , di va ri e prove ni e nze; un 
ca lice (3ro) è ornato con rilie vi di stil e 
orientale otte nuti a mezzo di ci lin­
dretti . 

306. El egante anfo rina cie l genere dei vasi 
volsi niesi; rotti i ma nichi. Da Corneto 
T arq uinia. 

321- 343. Vasi, ma nichi, una patera ombe li­
cata, un colatoio in bro nzo, 

344 -348. Cinque pi ccoli ba lsa mari in vetro 
trovat i al podere voc. Le Tombe. 

349-361. Altri piccoli bronzi cl e li a stessa pro­
ve nie nza, fra cui cinque fihul e a navi­
ce ll a, un 'armill a, un a cannu la cilin­
dri ca , te rmin a nte in testa di ariete 

(355), due belli ornamenti di vaso in 
rili e vo raffig urante due teste di a rie ti' 
cozzanti . 

362~386. Piccoli vas i o rdinari e foculo di buc­
chero. Acquisto. Provenie nza non ac­
certata. 

388-39 T. Q uattro fiaschette in la min a d i bronzo 
sba lzate con elega nti rilievi ; una con­
serva un pi ed uccio, un 'altra il cope r­
chi etto. 

392-395. Specchi in bronzo, cii cui a lcuni roz­
zam ente g raffiti . 

396-404. Strigi li in bro nzo, cii cui alcune (401 -
404) trovate a Querceto, in comune 
di Casole cI'Elsa . 

406-429. Piccoli oggetti e specchio in bronzo 
dei dintorni di Sartea no. 

430-435 . Monete trovate ne l !872 a Querceto 
di Casole nelle tombe de l podere voc. 
Ville. 

436-437 . Specchi in bronzo, manca nti del ma­
ni co, con fig ure in cise, acquis tati come 
pro ve ni enti da Chiusi. Lo specchio 437 
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è di buone sti le e mi sembra ra ppre­
se nta re il gi ud izio di l'aride ccn le 
figure ne ll a seg ue nte successio ne, da 
sin: l'aride cl\e s i <lppoggia coll a sin. 
alla lancia, G iull oue a l\1ine rva ritte e 
Ve ne re sed uta. 

438. Anello, orecchini, bulle da coll a na e altri 
orna me nti d 'oro, trovati in una to mpa 
presso la pineta clelia poggiola, 11 

Qllerceto di Caso le, nel 1872. 
439 . L a me ll e sbal zate e du e cerchietti d'oro 

trova ti ne i sepolcri de l podere voc. 
Le Tombe. 

441. T eca di specchi o a lamina di bronzo 
superiorme nte sbalzata, con rappre­
se ntaz io ne dell ' in co ntro fra Ulisse e 
Pe nelo pe, simile ad altra illustrata 
dall'Helbig negli Annali dell 'Istituto 
di Corrispondenza AI'cheologica, vo­
lume XXXIX, 1867, p. 326, ss. Cfr. 
}lfon. dell 'Istituto, voI. V [I[ , tavola 
XLVll, 1. Acqui stata. 

442. Due pa ia di o recchini d 'oro e a ltre pic­
cole o reficerie tro vate nel 13 72 a Quer­
ceto di Caso le , in una tomba del po· 
de re voc. Ville. 

444-448. Nove pezzi di aes grave, molte altre 
monete fuse e coniate di e poche varie 
e lin o specchi o framm e nta ri o. 

449-527. Alcune lekythoz, bOlllbylioi, aryballoi 
dipinti iJl stil e italo geometrico e pro· 
tocorinzi o; mo lti pi ccolissimi vasi di 
t. c. ord inari , balneari fusifo rmi,. lu­
ce rne , quasi tutti prove nie nti dal po­
te re voc. Le 7òmbe. 

528-533. Cinque punte d i frecce a foglia in 
fe rro e un fe rm aglio in bronzo, tro­
vati presso un o sch elet ro a fi o r di 
te rra, ne l 1899, nel podere di Mon· 
tarioso, a sud-est di Sarteano. 

534-537. Candelabri e spada di fe rro , tro vati 
in un a to mba del podere voc . S. An­
tonio, s ull a scarpata de ll a strada, a 
Querceto di Casole . 

552 -553. Frammenti di oggetti d'oro, fra cui 
orecchini, dell e to mbe cii Qlterceto di 
Casole. 

5.14. l'ramme nti, pare di un a ne llo quadran­
golare in bronzo , trovati dentro i vasi 
de l pode re voc. Sferl'acavalli. 

555. Scarabei, di cui que ll o in o nice 'era nella ' 
tomba ciel pod e re voc. S. Apollinare 
insi e me al vaso figurato n. 304. 

556. Un pi ccolo scarabeo, a lcuni grani di col­
lan a in pasta vitrea e una conchiglia 
cypraea d alle tombe di Querceto di 
Casa le, voc. Ville . 

557. Cate ne lla e armi ll a d'arge nto. 
560-561. Mauichi di specchi o, astk~l1e , due 

pettini e m olti altri framme nti di osso 
intagliato, dal podere voc. Le Tombe. 

562. Anfo retta in vetro variegata da l pode re 
voc. Ville, presso Que rceto . 

563. Pezzi di aes grave. Assi roma ni e frazio ni . 
Medesima proven ie nza. 

564. Fibu letta in bronzo con g rano di pasta 
vitrea infil ata all'ardiglione; varie cam­
pane lle in b ronzo. Medesima prove­
ni e nza, 

565. Frammento di balsama rio d'ala bastro e 
ma ni co di askos in t. c. giallognola 
con iscri zio ne in rilievo: At?'a1tei. Me­
desi ll1? pro ve ni enza . 

566. Framme nti di osso: tre dischetti, uno 
sti le , lll a nichi di specchio. Medesima 
prove ni enza. 

567. Ciottoli di varie specie di pi etra spianati 
e le vigati da una parte , trovati a l1 a 
pineta di Pòggiola presso Querceto di 
Casole, con g li oggetti d'oro, n. 438. 

568. Stilo di osso sormo ntato da protom e 
uma ua. D a Q ue rceto di Casole, voc. 
Ville. 

569-576. Otto asc ie levigate di l ellissime 
rocce grigie, ve rdi e b run e, molte punte 
di frecce e coltelli di selce scheggiate 
prove ni e nti dalla m o nta g na di Cetona . 
Do no dell 'ing. Branclimarte Fane lli. 

577. Pie,cola cuspide di freccia in se lce bruna 
trovata a l podere Pùmp01'celli, a sud­
ovest ciI Sa rtea no. 

578. Freccia cii se1ce trovata all a Steppe, ne lla 
mo ntag-na di Ceton a. 

579. Raschi atoio in silice rossa stra, trovato 
presso l'a ntico pareta io Cennini in So­
laia , a nord-ovest di Sarteano. 

580. Grand e cuspide di la ncia in fe rro. Dono 
cle ll 'ing. Fanelli. Da Sartea no, 1886. 

58 [. Se i c uspi d i di freccia in se1ce e altri og­
getti ni di pietra ciel poggio dei Moret­
toni, presso al Calcinaio, comune di 
Radicofani . D ono dell 'ing . Fanelli, 1910. 

582. Vasetto rozzissimo di terra rossa. Dono 
F a nelli. 

583. Piccola ascia in bronzo a marg ini leg­
germe nte rialzati, trovata presso il po­
dere voc. Le Tombe, all'Astro ne, nel 

I875· 
584. Frammenti di un 'a nfo ra in vetro. Dai po­

deri dell 'Astro ne. 
585- 586. Anfora di vetro e suoi frammenti. 

Dai poderi de ll'Astrone. 
587-589. Due vasi lisci in bronzo e un boc­

cale in t e rracotta trovati nel 1890 nel 
poaere voc. S. ApollÌ1ta?'e. 

590-591. Due anfore ordinarie di bucche ro 
trovate nel pode re · di Reti-g-?tallo, a 
nord-est di Sarteano. 
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592-626. Frammenti di vasi a figure 'rosse, 
greci e d'imitazione etrusca, trovati 
nell e tom be del podere voc. S. Apol­
linare, ne l 1890. 

627 . Boccale dipinto a fondo ne ro e decora­
zione in b ia nco di sti le etrusco-ro­
ma no ; da Corneto Tarquinia. 

628. Frammenti di lamin e di bronzo d elle 
tombe in voc. Sferracavalli. 

629. Boccale simi le a l 627. 
631-632. Anfore si mil i a 590, 591, co n co­

perchi o. 

STANZE AL PIANO TERRENO. 

Sta?/,za .l. 

633. Pezzo di last rone framm e ntario di pi etra 
calcare (Iargh . m. I; alt. masso attuale 
m . 0,68; spesso m . 0,17), porta de lla 
tomha della Pòggiol<l a Q uerceto d i 
Casole con iscrizione etrusca a rcaica 
ne ll 'a ngolo d. in basso (cfr. C. I. E., 
dove è ind icata la p rovenie nza da Sar­
t~ano. 

Alle pm-eli: 

634. T egola di gmndissime dimensioni (me­
tri T,16 X 0,86; alt. bordi m. 0,125). 
Provenie nte da Chiusi. Acq uisto. 

635 -646. Tegoloni d i cui uno (642) con iscri­
zione lati na (C. I. E., r538) e quattro 
(643-646) con iscrizione etrusc<l. 

SII Ile banchine cominciando da qltelle di de­
stra e da dest'ra a sinistra : 

647-698. Urnette in t . C. con rilievi sulla f<lccia 
anteriore dell a cassa e figura rec.um­
bente s ul coperchio: a lcune colo rat e, 
fornite d'iscrizioni anch 'esse dipinte e 

in qualch e caso (656-657) incise. No­
tevole è l' urnetta 650 su cui vedesi 
in rili evo Cad mo combattente, coll'a­
ratro e l'iscrizione dipinta L. SERTORI 
L. F . LONG (C. L E., 1527). 

I principali soggetti rappresentati 
nei rili evi sono: a) C<ldmo co m ba't­
tente coll 'a ratro contro i Giganti; b) Er­
cole e d ue alt ri personaggi presso un 
heroon o la porta dell 'H ades (649) ; 
c) duello di Eteocle e Polinice; d) de­
funto condotto ve rso la porta dell 'H a­
des da una Lasa; e) grifone; f) la 
porta dell ' Hades; g) stretta d i m ano 
per co ngedo a vanti alla porta dell'Ha­
des (682); Il) combattimento sopra un 
cad uto, modellato a mano e a stecco 
(684); i) testa con berretto frigio alato 
(687 ) ; k) facciata di tempio in a ntis; 
nell'in tercolnnnio centrale protome u-

mana; nei latera li un pino (688): l) una 
kline (696). Tro vate nei poderi g ià ap­
pa rte nuti al monaste ro di S. Chia ra. 
Acq ui sto. 

11l mezzo alla stanza.' 

699-720. Rozze urn e d i travertino e una fram­
menta~i a di alabastro (707), fo rnite qua­
si t utte di sempli ce coperch io a doppio 
spiovente con iscrizi oni incise (e talora 
rubricate) e con rozzi rilievi intagliati 
sulla fro nte de lla cassa: patera pelte, 
gorgo neio n, cava llo marino; folgore 
stili zzata: disco fra d ue pini. L 'urna 
700, con gm-goneion, ha sul coperchi o 
un a figura reCUm bel\te appena abboz­
zata . 

72 r. Rozza urna di alabastro con f. r. i. e ril., 
uccisione di Troil o. Podere Le Tombe. 

722. U rna di marm o con f. r. i. e ril. S cill a 
percuote col t imone due naufraghi. Dai 
poderi delle monache. 

723. Urna C. s. senza i ril . Scilla alata con 
timone; stile bello. Provenienza C. S. 

724. Urna . d i travertino con f. r. e ril. masche­
ro ne tra foglie di aca nto e pate ra. Pro­
ve ni enza C. s. 

725 . Urna d i travertino con f. r. di vecchia 
che tie ne una melagrana nella d. In 
ril. testa di G orgo ne e fog li ami. D al 
podere voc. Le T01ltbe (C. I. E . 1524). 

726. Urn a di travertino co n f. r. eli g iovane 
donna elal viso espressivo. In ril., leone 
che spezza una lancia. Provenie nza C. S . 

(C. I. E. 1517 ). 

727. Urn a in ala bastro con f. r. e i. In ril. , 
Giasone ° Cadmo che uccide i g uer­
rier i nati dai elenti del d rago. Podere 
voc. L e Tombe. 

728. U rn a C. S. senza i. In ril. coloralO, la 
morte eI' lppolito. Proveniellza c. s. 

n9. Urna c. s. con i. In ril. , Oreste e Pilade 
uccidono Clitennescél ed Egisto. Pro\·. 
c. s. 

730. Urna c. s. con i. In ril., Oreste prigio­
uie ro in Tauride, salva to d alla sore ll a 
Ifigenia. Su ciascun lato corto, gorgo­
?teioll. Buona fattura. Iscr. : A1'?td sell­
tinate cttlne?-esa C. LE. 1423. Provo c. s. 

731. Urna C. S. senza i. RiI., Eteocle e Polinice, 
figli di Edipo, ne l loro duello sotto le 
mura di Tebe cadono e ntra m bi trafitti 
l'uno da una lancia, l'a ltro da un tri­
den te. I compagni li sorreggono; nel 
mezzo una Lasa che poggia il piede 
sopra un a ltare e tiene un a t orcia. 

Sul coperchio sono rappresentate fi­
g ure, una delle quali può raffigurare il 
fanciullo mi sterioso Tages, ispiratore 
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degli auguri o sacerdoti. - Ai lati mi­
nori fogliami. 

Stile assa i e ffi cace, ravvivato da 
forte colorltùra. Provo C. S . Iscrizione: 
J.ate CWlleresa. C. 1. E. 1524. 

732 . Urna C: s. senza i. Ril., Paride vincitore 
ai g iuochi, riconosciuto dai frate lli al 
momento che sta per essere ucciso da 
essi. Assai corrosa. Pro vo C. S. 

733 . Urna c. s . assai corrosa da ll 'acq ua e quasi 
irriconoscibile. Provo C. S. 

734: Urna C. S. Ril., Aul o e Celes Vi benna che 
sorprendono Caco p er fa rlo prigio­
niero e scorti carlo vivo, secondo il vo­
lere di Apoll o, suo competitore nell a 
musica. Provo C. s. 

735· Urna C. S. Ril. Aia ce che sostiene Achille 
morente sotto le mura di Troia; mal ri­
conoscibile perchè co rroso da ll 'acqua. 
Provo C. S . 

736-738. Urne C. S. Assai corrose dall 'acqua. 
Ri!. 738: Scena d'addio. Provo C. S . 

740. Busto muliebre xoanico. La figura ha le 
mani riunite sul p etto, un diadema 
su ll a fronte, due treccie scendono sul 
petto, altre di etro le spalle. Da Chiusi. 
Acquisto. 

74r. Cippo in pietra fetid a a piramide tronca 
con figure a bassorilievo. Da Chiusi. 
Acquisto . 

749. Cippo in pietra fetida come il 741. I bas­
sorilievi rappresentano una danza al 

,suono della cetra. Da Chiusi. Acquisto. 

Stanza II. 

743. Disco in pietra con rozzo umbone, forse 
servito per copertura di tomba arcaica. 
Dal podere vOC. Sferracavalti. Diam. 

m. O,7°· 
744. Disco C. S. col disegno di un piede graf­

fito; diamo m . 0,80. 
745. Disco C. s., liscio; diam, m, 0,48. 
746. Disco C. S. peperino, pietra che non si 

trova ne i din~orni di S a rteano, con 
cerchio e raggi incisi; diamo m . 0,63. 

747. Disco C. S. di pietra; diamo m. 0,42. 
748. Frammento di dolio. Dal podere voc. 

Sferracavalli. 
75 [-876. Vasi di lombe arcaiche, dal podere 

voc. Sferracavalli, in maggioranza 
o lle cine rarie con coperchio di rozzo 
impasto scuro. 

873- 883. Rozzi canopi fittili, scavati presso i 
poderi di All)in aia e Casulimpio a 
ovest e sud-ovest cii Sartea no. 

Il canopo 889 coi vasetti 8r8 ·822 
furono trovati presso l'Al binaia e ntro 
un dolio, nè l 1900. 

844-890. Anfore ed altri vasi romani. 

23 -

891-896. IVlateria li p rovenie nti cla costruzioni 
romane, trovati nei poderi de ll 'Astro­
ne: embrici, tegoli , mattoni, t ubi fit­
ti li e avanzi d i un muro di un OpltS 

. reticulabtm trovato presso il podere 
voc. ColO1'nbaio . 

900-963. V<~setti , tazze, pocllli, pi attelli, bal­
sa mari , askos, lucern a di epoca etru­
sco-romana . Dal podere voc. L~ Tontbe. 

964-972. Vasi ci ne rari romani con coperchio. 
Acquisto . 

973-998. T azze, calici e a ltri vasi dal podere 
voc. Le Tombe. Alcnni in bncchero, al­
tri verniciati in nero. 

999 . Frammenti d i g rand issim o 'doli o del po­
dere voc. S. Apollinare. 

1000. Fis17tlae aq/tariae in piombo, di cui un a 
co n iscrizione romana . Trovate ne i 
poderi dell'Astrone. Acquisto. 

T001 -2 . nue grosse o ll e trovate a Quercelo 
di Casole d'Elsa , presso il podere voc. 
S. Antonio. 

loo3-rr. Oggetti delle tombe del poclere voc. 
Ville a Q uerceto Casole. 

1?42-I060. Vasetti etrusco-rom:mi. 
I068-ro85. 011e e altri vasi li sci. 
II07 - II42 . Vasi di epoca etrusco-roma na; al­

cuni d ipinti a vernice nera lu cente, 
a ltri , fra cui quattro anfore, l 138-! 141, 
dipinte a figure rosse in sti le etrusco 
trascurati ssimo. 

1172. Statua di ca lca re fet ido, acquistata a 
Chiusi e propriamente coperchio cii 
sarcofago con figura viri le rec um bente . 
E ci i d ubbia autenticità , specialmente 
la testa . 

A). Fronte di sarcofago romano, di epoca 
ta rda, con rozzo bassori lievo rappre­
sentante la caccia al leone. 

E). Lista o rnamentale del coperchio di un 
sarcofa go rom ano, cii epoca ta rda , con 
tabell a ne l mezzo e ai lati rozzi bas­
sorilievi rapprese ntanti scene di cac­
cia. GORt. Iltscriptiones antiqltae, Il I, 
tav. 45. 

L UIGI P ER NI E R. 

RIORDINAMENTO DEL MUSEO 

DELLA SANTA CASA DI LORETO. 

Il Museo dell a Santa Casa s i ve nne costui ­
tuendo man mano che i coiltinui accresci­
menti de l patrimonio arti stico de lla Basi lica 
ed i vasti la \'ori di trasformazione che in essa 
si dete rminarono e tuttora durallo, resero di­
sponibili opere varie, alle qua li sol qua1cun a 
cii cliver'sa provenienza si aggiunse. 
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